
 

 

Cod. H16 - I2 – P2 Protocollo Generale (Uscita) 

Cod. LMS-GR / gr cnappcrm – aoo_generale 

Circolare n. 140 Prot.: 0001098 
  Data: 21/11/2012 

Ai Presidenti delle Federazioni e 
Consulte Regionali degli Ordini degli 
Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori 
 
Ai Presidenti dei Consigli degli Ordini degli 
Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori 
 
LORO SEDI 
 
 
 
 
Oggetto: Presidi Locali degli Architetti per la Protezione Civile: 
 Atti del Seminario di pre-formazione – Roma, 15 novembre 2012  
 
 
 

Come annunciato nella precedente circolare n. 135 del 7 novembre scorso (prot. 
n. 1051), con la presente si trasmettono gli atti del seminario di pre-formazione 
svoltosi a Roma il 15 c.m., nell’ambito del progetto di istituzione di una rete di 
“Presidi Locali di Protezione Civile”. 

Con i migliori saluti. 
 
 
 

Il Presidente del Dipartimento LL.PP. 
con delega alla Protezione Civile 

(Arch. Salvatore La Mendola) 
 
 
Il Consigliere Segretario             Il Presidente 
  (Arch. Franco Frison)               (Arch. Leopoldo Freyrie) 
 
 
 
 
 
 
 
 
All.: Prot. Civ. - Atti Seminario 



 
 
 
 
 

Progetto per l’istituzione di una rete di 
PRESIDI LOCALI DEGLI ARCHITETTI PER LA PROTEZIONE CIVILE 
presso le Federazioni/Consulte Regionali e/o gli Ordini degli Architetti PPC d’Italia 

 
 
SEMINARIO INFORMATIVO INDIRIZZATO AI COORDINATORI DEI PRESIDI LOCALI 

a cura del CNAPPC e del Dipartimento della Protezione Civile 
 

15 novembre 2012 
Dipartimento della Protezione Civile, Auditorium Elio Di Cicco 

Via Vitorchiano, 2 – Roma  
 
 

 10.30 ‐11.00  Registrazione dei partecipanti 
 

 11.00 ‐11.15  Saluti ed Apertura lavori 
Pref. Franco Gabrielli – Capo Dipartimento Protezione 
Prof. Mauro Dolce – Dirigente Generale DPC 

 
 11.15 ‐ 11.30  Introduzione: Finalità del Seminario ‐ La rete dei Presidi 

Arch. Rino La Mendola – Vicepresidente CNAPPC 
 

 11.30 – 12.30  Il Servizio nazionale di Protezione Civile 
Dott. Elvezio Galanti – Dirigente Generale DPC 

 
 12.30 – 13.30  La gestione delle Emergenze di Protezione Civile 

Arch. Stefania Renzulli – Ufficio Gestione delle Emergenze 
 

 13.30 – 14.30  Pausa Pranzo 
 

 14.30 – 15.30  Le attività tecniche in emergenza 
Arch. Filomena Papa – Ufficio Rischio Sismico e Vulcanico 
Ing. Angelo G. Pizza – Ufficio Rischio Sismico e Vulcanico 

 
 15.30 – 16.00  Il  ruolo  degli  architetti  nell’attività  di  Protezione  Civile:  l’esperienza  del 

terremoto in Emilia 
Arch. Walter Baricchi – Federazione  Ordini  Architetti PPC  Emilia Romagna 

 
 16.00   Chiusura dei lavori 
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Gruppo di Lavoro “Protezione Civile” 
 
 

 
Progetto per l’istituzione di una rete di 

PRESIDI LOCALI DEGLI ARCHITETTI PER LA PROTEZIONE CIVILE 
presso le Federazioni/Consulte Regionali degli Ordini o presso gli Ordini Provinciali 

 
 

Roma, 15 novembre 2012 
 
 
 
PREMESSA: 

 
Il progetto appresso sinteticamente descritto punta alla realizzazione di una 

rete di Presidi Locali di Protezione Civile, che potranno essere istituiti presso le 
Federazioni/Consulte Regionali (Presidi Regionali di Protezione Civile) o, in 
alternativa, presso gli Ordini Provinciali (Presidi Provinciali di Protezione Civile). 

 
L’obiettivo principale è quello di alimentare, nel rispetto della legge 

24/02/1992, n° 225, un efficiente rapporto di collaborazione con gli organismi 
nazionali e regionali della Protezione Civile, sia in emergenza che in regime 
ordinario, offrendo la professionalità di volontari qualificati e costantemente 
aggiornati, in materia di protezione civile. 

 
Per quanto concerne le attività formative sul tema della gestione tecnica 

dell’emergenza e dell’agibilità post-sismica (schede Aedes),il progetto fa riferimento 
all’Accordo Quadro sottoscritto con il Dipartimento Nazionale della Protezione 
Civile (DPC) in data 31 marzo 2004 ed al successivo Protocollo d’intesa del 12 
maggio 2010, che disciplina l’attività formativa sul tema della gestione tecnica 
dell’emergenza e dell’agibilità post-sismica. 

 
Altre attività formative potranno essere promosse dai soggetti titolari dei 

Presidi, su materie specifiche sempre nell’ambito della protezione civile (piani di 
emergenza, vulnerabilità sismica e/o monitoraggio condizioni di stabilità di beni 
culturali, edilizia pubblica scolastica, ospedaliera, ecc.). 
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1. PRESIDI REGIONALI DI PROTEZIONE CIVILE (PRPC) 
 

I PRCP sono istituiti, con formale delibera delle Federazioni/Consulte 
che aderiranno all’iniziativa. 
 

I PRCP sono composti da: 
 

a) un Nucleo di Coordinamento (NCR), composto da un numero di membri pari agli 
Ordini che costituiscono la Federazione/Consulta, che assumeranno il ruolo di 
Responsabili dei gruppi provinciali di volontari di protezione civile (GPPC); 

 
b) da un Coordinatore Regionale del Presidio, individuato dall’organo esecutivo 

della Federazione/Consulta, in seno al nucleo di coordinamento di cui al punto 
precedente; 

 
c) da un numero variabile di architetti, iscritti agli Ordini aderenti alla 

Federazione/Consulta, da suddividere eventualmente in gruppi locali, specialistici 
per settori di competenza (GPPC). 

 
A tale scopo, gli Ordini aderenti alla Federazione/Consulta, presso cui 

saranno istituiti i Presìdi, provvederanno a verificare la disponibilità dei propri iscritti 
a partecipare alle attività di protezione civile, che si svolgeranno su base volontaria 
ed a titolo gratuito. 
 

Ciascun Presidio (PRPC) lavorerà in stretto raccordo con il Consiglio della 
Federazione/Consulta che lo ha istituito. 
 

I PRPC di cui al presente paragrafo potranno essere convertiti, a seguito di 
apposita delibera dell’Ordine, in specifiche Associazioni di volontariato, nel rispetto 
della normativa nazionale di settore. 
 

Il Coordinatore Regionale del Presidio ed il componente del nucleo di 
coordinamento della provincia in cui si tiene il corso assumeranno il ruolo di Tutor 
nelle attività formative e di aggiornamento di cui ai successivi punti 3.2 - 3.3 - 4, che 
saranno organizzati dal nucleo di coordinamento di cui alla precedente lettera a). 
 
 
 
2. PRESIDI PROVINCIALI DI PROTEZIONE CIVILE (PPPC) 
 

In alternativa ai Presidi Regionali, nel caso di difficoltà oggettive o di assenza 
della Federazione/Consulta Regionale di riferimento, gli Ordini Provinciali, con 
formale delibera, potranno istituire i Presidi Provinciali di Protezione Civile (PPPC), 
purché stabiliscano, unitamente ad altri eventuali Presìdi Provinciali istituiti nella 
stessa Regione, un coordinamento regionale o interprovinciale ed un rapporto di 
collaborazione con gli organismi regionali e provinciali della Protezione Civile. 
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I Presidi Provinciali (PPPC) sono composti da: 

 
a) un Nucleo di Coordinamento (NCP), composto da tre membri; 
  

b) da un Coordinatore Provinciale del Presidio, individuato dal Consiglio 
dell’Ordine, in seno al nucleo di coordinamento di cui al punto precedente; 

 
c) da un numero variabile di architetti, iscritti all’Ordine. 

 
A tale scopo, il Consiglio dell’Ordine, presso cui sarà istituito il Presidio 

provvederà a verificare la disponibilità dei propri iscritti a partecipare alle attività di 
protezione civile, che si svolgeranno su base volontaria ed a titolo gratuito. 

 
Il PPPC lavorerà in stretto raccordo con il Consiglio dell’Ordine che lo ha 

istituito. 
 

Il Coordinatore Provinciale, assumerà il ruolo di Tutor nelle attività formative 
e di aggiornamento di cui ai successivi punti 3.2 - 3.3 - 4 che saranno organizzati 
dal nucleo di coordinamento di cui alla precedente lettera a). 

 
I PPPC di cui al presente paragrafo potranno essere convertiti, a seguito di 

apposita delibera dell’Ordine, in specifiche Associazioni di volontariato, nel rispetto 
della normativa nazionale di settore. 
 
 
 
3. FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO DEI VOLONTARI SUL TEMA DELLA 

GESTIONE TECNICA DELL’EMERGENZA E DELL’AGIBILITÀ POST-
SISMICA (SCHEDE AEDES) 

 
Le attività di formazione e di aggiornamento professionale degli aderenti ai 

Presìdi, sul tema della gestione tecnica dell’emergenza e dell’agibilità post-sismica, 
si terrà in collaborazione con il Dipartimento Nazionale e con i Dipartimenti 
Regionali della Protezione Civile, in funzione dell’accordo quadro citato in 
premessa. 
 
 
3.1 - FASE N° 1: Pre-Formazione dei Coordinatori/Tutor 
 

I Coordinatori dei Nuclei di Coordinamento di cui alla lettera b) dei paragrafi 
n° 1 e n° 2, seguiranno un seminario di pre-formazione (informativo), finalizzato ad 
illustrare il Sistema di Protezione Civile, nonché le attività di pianificazione e 
gestione dell’emergenza. Il programma del seminario, a cui potranno partecipare 
anche i Presidenti degli Ordini, sarà definito in collaborazione dal CNAPPC e dal 
DPC e si svilupperà in una unica giornata. 
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Il seminario si svolgerà a Roma, presso la sede del DPC o altra sede da 

individuare a cura del CNAPPC. 
 
Gli oneri organizzativi e finanziari dei corsi di cui al presente paragrafo 

saranno a carico del CNAPPC, escluse le spese di viaggio, vitto e alloggio dei 
partecipanti. 
 
 
3.2 - FASE N° 2: Informazione 
 

Ciascun Ordine Provinciale che ha aderito all’iniziativa (attraverso la 
Federazione/Consulta o singolarmente) provvederà ad inoltrare una circolare 
esplicativa ai propri iscritti, finalizzata anche a verificare le disponibilità di adesione 
all’iniziativa.  

 
Ciascun Nucleo di Coordinamento dei Presìdi, inoltre, potrà organizzare, 

presso la sede degli Ordini (o di un solo Ordine per Regione nel caso di numeri 
contenuti), un seminario informativo di una giornata (attività facoltativa), aperto a 
tutti coloro che hanno manifestato interesse per l’iniziativa. Con tali seminari 
saranno descritti ai partecipanti obiettivi e finalità dei presidi e la loro 
organizzazione, oltre che gli elementi di base del Sistema di Protezione Civile. 

 
Tali seminari (facoltativi) potranno essere organizzati a cura e spese degli 

Ordini Provinciali. Il CNAPPC provvederà soltanto a fornire agli Ordini locali il 
materiale didattico del seminario, su supporto informatico. 
 
 
3.3-FASE n° 3: Corsi decentrati per la formazione dei volontari aderenti ai Presidi 
 

Superata la fase informativa di cui al precedente paragrafo 3.2, si procederà 
all’organizzazione dei corsi di formazione degli iscritti che hanno aderito ai PRPC (o 
in alternativa ai PPPC). 

 
I corsi suddetti si svolgeranno, nel rispetto di programmi e contenuti di cui al 

protocollo di intesa sottoscritto, nel 2010, da CNAPPC e DPC, e saranno tenuti, in 
parte, da docenti individuati in seno al Dipartimento Nazionale ed ai Dipartimenti 
Regionali della Protezione Civile e, in parte, da docenti di riconosciuta 
professionalità, nell’ambito del settore della Protezione Civile e della progettazione 
antisismica, individuati dalle Federazioni/Consulte Regionali o dai Consigli degli 
Ordini (nei casi di cui al paragrafo 2), che cureranno l’organizzazione delle suddette 
attività formative, stabilendo l’eventuale quota di adesione dei partecipanti, in 
relazione alle risorse disponibili ed alle spese da sostenere.  
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Gli elenchi degli architetti che frequenteranno i corsi di cui al presente 
paragrafo saranno inviati al CNAPPC, a cura dei Coordinatori dei Presìdi, entro 10 
giorni dalla chiusura delle attività formative. 
 
 
 
4. FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO DEI VOLONTARI SULLE ATTIVITÀ IN 

REGIME ORDINARIO 
 

Le attività di formazione e di aggiornamento professionale degli aderenti ai 
Presìdi, su altri temi (azioni in regime ordinario), come la redazione dei piani di 
protezione civile, la verifica della vulnerabilità sismica e/o il monitoraggio delle 
condizioni di stabilità di beni culturali, edilizia pubblica scolastica, ospedaliera, ecc. 
(attività non previste nell’accordo quadro del 2010), potranno essere promosse 
direttamente ed autonomamente dai soggetti che hanno promosso l’istituzione del 
Presidio, in collaborazione con i Dipartimenti Regionali della Protezione Civile, 
fruendo anche di docenza locale, di riconosciuta professionalità sul tema della 
protezione civile. 

 
Per tali attività, i soggetti che esprimono i Presidi Locali potranno stipulare 

appositi protocolli di intesa con le Regioni (Dipartimenti Regionali Protezione Civile) 
e/o con gli Enti Locali. 
 
 
 
5. ATTIVITA’ DEI PRESIDI 
 

Oltre alle canoniche attività di supporto al Dipartimento della Protezione 
Civile, per la gestione tecnica dell’emergenza e la schedatura delle condizioni di 
stabilità del patrimonio edilizio dopo un terremoto, i presìdi locali svolgeranno una 
serie di attività di volontariato. Ad esempio, potranno sottoscrivere una serie di 
protocolli di intesa con le Regioni, le Province ed i Comuni sulla schedatura delle 
condizioni di vulnerabilità sismica dei beni culturali, dell’edilizia scolastica, di 
comparti del patrimonio edilizio ricadente in centri storici abbandonati, ecc.  

 
Inoltre, in seno ai Presidi, potrebbero essere individuati gruppi di lavoro 

impegnati in una serie di attività finalizzate a promuovere nuove politiche di 
gestione del territorio, che possano progressivamente scongiurare i disastri 
ambientali che, negli ultimi anni, si succedono con un frequenza sempre più 
allarmante. Politiche che antepongano a nuovo consumo di suolo il recupero e la 
messa in sicurezza del patrimonio edilizio esistente e che puntino sulla 
manutenzione programmata dei corsi d’acqua.  
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6. IL RUOLO DEL CONSIGLIO NAZIONALE 
 

Il CNAPPC coordinerà le attività dei PRPC (e degli eventuali PPPC), 
attraverso un Nucleo di Coordinamento Nazionale (NCN). 
 

In particolare: 
 
a) organizzerà, in collaborazione con il DPC, i seminari informativi di cui al punto 

3.1 (fase 1), indirizzati alla pre-formazione dei gruppi di coordinamento dei 
Presidi Locali; 

 
b) fornirà agli Ordini locali, su supporto informatico, il materiale didattico a corredo 

dei seminari informativi (facoltativi) di cui al punto 3.2 (fase 2); 
 
c) di concerto con il Dipartimento Nazionale o con i Dipartimenti Regionali della 

Protezione Civile, valuterà l’opportunità di organizzare sul territorio nazionale 
delle esercitazioni, simulando condizioni di emergenza per “evento sismico” e/o 
per “esondazione di corso d’acqua”, etc.; 

 
d) curerà la gestione degli elenchi degli architetti che seguiranno i corsi di 

formazione di cui alla fase 3 e che saranno, dunque, adeguatamente formati per 
collaborare con il Dipartimento Nazionale della Protezione Civile; 

 
e) in caso di emergenza, qualora richiesto dal Dipartimento Nazionale della 

Protezione Civile, coordinerà le attività dei Presìdi sul territorio nazionale, 
interfacciandosi con lo stesso DPC; 

 
f) Infine, il CNAPPC, in relazione alle risorse disponibili, valuterà l’ipotesi di dotare 

i partecipanti ai Presidi (o i soli componenti dei nuclei di coordinamento di cui ai 
paragrafi n° 1, lett. a e n° 2 lett. a), di apposito “Kit dell’Architetto di protezione 
civile” o, in alternativa, di semplici gadget con il logo del 
CNAPPC/Coordinamento Presidi di Protezione Civile. 

 
 
Roma, 15 Novembre 2012 



Il SERVIZIO NAZIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 
 

15 NOVEMBRE 2011 

Dott. Elvezio Galanti – Direttore Ufficio Relazioni Istituzionali 
 

elvezio.galanti@protezionecivile.it 
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La Protezione Civile non è un solo 
corpo gerarchizzato,  

ma un insieme coordinato di tanti 
gruppi ed Enti specializzati che al 

proprio interno hanno: 
 specifici linguaggi, determinate 

procedure e spiccato  
senso di appartenenza. 



 Soggetti che intervengono 
L. 225/92 

Le Strutture Operative Nazionali: 
(art. 11) 
 Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco; 
 Forze Armate; 
 Forze di Polizia; 
 Corpo Forestale dello Stato; 
 Gruppi Nazionali di Ricerca Scientifica ; 
 Croce Rossa Italiana; 
 Strutture del Serv. Sanitario Nazionale;  
 Organizzazioni di Volontariato; 
 Corpo Nazionale Soccorso Alpino. 

Amministrazioni Componenti di P.C.: 
(art. 6) 
 
 Ministeri; 
 Regioni; 
 Province; 
 Prefetture; 
 Comuni; 
 Comunità Montane; 
 Aziende private; 
 Ordini professionali. 



Quale è la  differenza tra un intervento 
tecnico specialistico (VVF, 118, 113, ecc.) e 

un’operazione di Protezione Civile? 

Un’operazione di Protezione Civile non può essere 
caratterizzata né dal numero delle persone coinvolte né 

dall’estensione territoriale  

(Terremoto dell’ Irpinia, Pozzo di Vermicino (RM)),  

ma è caratterizzata dal numero elevato di specializzazioni che 
concorrono in un evento e che devono essere coordinate 
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SUSSIDIARIETA’ ORIZZONTALE 

Norme regionali, protezione civile materia concorrente 

C.O.M. 
C.I. - Centri Intercomunali 

Unione dei Comuni 

C.O.M. 
C.I. - Centri Intercomunali 

Unione dei Comuni 

IL SISTEMA NAZIONALE DI PROTEZIONE CIVILE  

LIVELLO PROVINCIALE 



Dipartimento protezione civile 

COMMISSIONE NAZIONALE 
VOLONTARIATO 

RAPPORTO CON 
AUTONOMIE LOCALI 

COMITATO OPERATIVO  
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

COMMISSIONE NAZIONALE PER LA PREVISIONE E 
PREVENZIONE DEI GRANDI RISCHI 

Istituito il DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE, in seno alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, organizzato dal Ministro per il 
Coordinamento della Protezione Civile Giuseppe Zamberletti), d’intesa con il 
Presidente del Consiglio dei Ministri. (Ordine di Servizio del PCM 29.04.1982) 



Modifiche alla legge n. 225/1992  
(dl n. 59/2012 convertito nella legge n. 100/2012) 

art. 1-bis  
Promozione e coordinamento delle attività del Servizio Nazionale di protezione 
civile in capo al Presidente del Consiglio dei Ministri con possibile delega ad un 
Ministro con portafoglio o ad un sottosegretario di Stato 
 
art. 2 
Eventi di tipo c  
immediatezza d’intervento, durante limitati e definiti periodi di tempo 
 
art. 3 
Previsione identificazione degli di rischio probabili – monitoraggio sorveglianza e 
vigilanza 
Prevenzione con opere non strutturali allertamento, pianificazione di emergenza, 
formazione, diffusione della conoscenza, informazione alla popolazione, 
applicazione della normativa tecnica e le esercitazioni. 
Piani e programmi territoriali i piani e i programmi di gestione, tutela e risanamento 
del territorio devono essere coordinati con i piani di protezione civile. Non sono più 
le attività di protezione civile a doversi armonizzare con il territorio, ma viceversa. 



Modifiche alla legge n. 225/1992  
(dl n. 59/2012 convertito nella legge n. 100/2012) 

art.3 -bis  
Sistema di allerta nazionale per il rischio meteo – idrogeologico ed idraulico  
Il Governo e la gestione del Sistema di allerta nazionale sono assicurati da: 
•Il Dipartimento della protezione civile e le Regioni, attraverso la rete dei Centri 
funzionali; 
•Il Servizio meteorologico nazionale distribuito SMND (i cui compiti verranno 
stabiliti con un DPR da emanare entro sei mesi) 
•Le Reti strumentali di monitoraggio e di sorveglianza 
•I Presidi territoriali 
•I Centri di competenza (i cui principi per individuarli e farli funzionare verranno 
definiti con un DPCM da emanare entro sei mesi) 
 
art. 5 
Dichiarazione dello stato di emergenza nell’immediatezza e non solo al verificarsi 
della crisi. La richiesta può giungere anche dal Presidente della Regione, con il 
quale va comunque acquisita l’intesa. 
La durata non può, di regola superare i 90 giorni e può essere prorogata per altri 
60 giorni. 
Viene individuata anche l’amministrazione pubblica competente in via ordinaria. 
  



Modifiche alla legge n. 225/1992  
(dl n. 59/2012 convertito nella legge n. 100/2012) 

art.5 
Ordinanze   
Vengono emanate dal Capo del Dipartimento della protezione civile.  
Dispongono relativamente: 
Servizi di soccorso ed assistenza alla popolazione; 
•Messa in sicurezza degli edifici pubblici e privati e dei beni culturali gravemente 
danneggati o che costituiscono una minaccia per la pubblica incolumità; 
•Ripristino delle infrastrutture e delle reti indispensabili per la continuità dell’attività 
economica e produttiva e per la ripresa delle normali condizioni di vita; 
•Interventi volti ad evitare le situazioni di pericolo o maggiori danni a persone e 
cose. 
Le ordinanze emanate entro 30 giorni dalla dichiarazione dello stato di emergenza 
non richiedono il concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze e sono 
immediatamente efficaci. Dopo 30 giorni dalla dichiarazione dello stato di 
emergenza, le ordinanze sono emanate di concerto con il Ministero delle Finanze, 
limitatamente ai poteri finanziari. 
Non è previsto nessun compenso per il Capo del Dipartimento della protezione 
civile e per i Commissari delegati 
  



Modifiche alla legge n. 225/1992  
(dl n. 59/2012 convertito nella legge n. 100/2012) 

art. 14 
Competenze del Prefetto 
Al verificarsi di un evento di tipo “b” o “c”, il Prefetto assume la direzione unitaria 
dei servizi di emergenza a livello provinciale coordinandosi con il Presidente della 
Regione, oltre che raccordando le proprie iniziative con quelle dei Sindaci dei 
Comuni interessati 
 
art. 15 
Competenze del Sindaco 
Ribadisce il ruolo del Sindaco autorità di protezione civile e precisa che assume la 
direzione dei servizi di emergenza che insistono sul territorio del Comune ed il 
coordinamento dei servizi di soccorso ed assistenza alle popolazioni colpite. 
 
Entro 90 giorni dal 14 luglio 2012 ciascun comune approva, con deliberazione 
consiliare, il piano di emergenza comunale 
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Roma, 15 novembre 2012 Stefania Renzulli 

Gestione delle emergenze  di protezione civile 



Interno 

Economia e Finanze 

Affari Esteri 

Ambiente Tutela del Territorio e del 
mare 

Istruzione, Università e Ricerca 

Infrastrutture e Trasporti 

Difesa 

Politiche Agricole e Forestali 

Giustizia  

Sviluppo Economico 

Lavoro, Salute e Politiche Sociali 

Beni e Attività Culturali 

Regioni 

Province 

Comuni 

Corpo Nazionale VV.F. 

Polizia di Stato 

Prefetture 

Centri di Competenza 

Regioni/ASL 

Guardia di Finanza 

Esercito 

Marina 

Aeronautica 

Carabinieri 

TERNA/Società di 
distribuzione 

Guardia Costiera 

ANAS 

Società Autostrade 

Gruppo  Ferrovie dello Stato 

Corpo Forestale dello Stato 

ISPRA 

POLIZIA LOCALE 

 
PRESIDENZA DEL 
CONSIGLIO DEI 

MINISTRI 

Dipartimento 
 della  

Protezione Civile 

 



EVENTO 

Evento che per intensità ed estensione richiede, mezzi e 
poteri straordinari 

Legge  225/1992 

Riunione del Consiglio dei Ministri 

Dichiarazione dello Stato di emergenza nazionale e 
nomina di un Commissario delegato 

     D.L. 245/2002   
(Legge 286/2002) 

2002 Terremoto di S. Giuliano 

Situazione emergenziale eccezionale con grave rischio di 
compromissione dell’integrità della vita 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri 
dispone il coinvolgimento delle strutture operative nazionali anche 

prima della dichiarazione dello stato di emergenza 

Il Capo del Dipartimento della protezione civile provvede al 
coordinamento degli interventi e di tutte le iniziative per fronteggiare 

le situazioni emergenziali in atto 

EVENTO 



31 ottobre 2002: terremoto di San Giuliano 



LE PRIME CRITICITA’ 

Le persone che gravitano in prossimità delle aree di intervento 
rendono difficoltoso l’afflusso/deflusso dei soccorritori 

Il non corretto posizionamento dei primi mezzi intervenuti rende 
difficile la viabilità nell’area operativa 

L’intervento delle “squadre miste” non è sempre coordinato e dunque 
non pienamente efficiente ed efficace ed è incentrato unicamente sul 
soccorso – le linee di comando non sono sempre chiare 

Congestione e blocco del traffico viario nelle aree circostanti alle 
principali zone di operazioni 

Sovraccarico delle chiamate alle sale operative di soccorso e di settore 

Il primo flusso di informazioni verso le sale operative dal luogo 
dell’evento spesso è insufficiente 





Centri operativi 

Stromboli – maremoto 2002 

Salò (Brescia) - terremoto 2004 

Sardegna – frane e alluvioni 2004 Molise – terremoto 2002 
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Rete dei Centri 
Funzionali 

SISTEMA 

SALA SITUAZIONE ITALIA 

EARLY WARNING E COMUNICAZIONI IN TEMPO REALE 

I.N.G.V. 
Sale Operative e 

strutture territoriali 

ATTIVAZIONE PROCEDURE DI EMERGENZA 



REGIONI  

VVF GdF COI 

CFS PS CC CP 

DPC 

SALA SITUAZIONE ITALIA - SISTEMA 

IN ORDINARIO 

EVENTO 

IN EMERGENZA 

Componenti e strutture operative del Servizio nazionale della protezione civile 



Riceve, richiede elabora e 
verifica le notizie 

In emergenza si configura 
come struttura di supporto 

al comitato operativo 

Mantiene il raccordo 
con il COAU e il CFC 

Garantisce la diffusione delle informazioni 
alle componenti e strutture operative 

Allerta le componenti e le strutture  
operative contribuendo così  
alla loro tempestiva attivazione 

 

ATTIVITA’ DELLA SALA SITUAZIONE ITALIA - SISTEMA 



SALA 
SITUAZIONE 

ITALIA - 
SISTEMA 

SALE OPERATIVE DELLE  
COMPONENTI E STRUTTURE OPERATIVE 

COMUNICAZIONE DELL’EVENTO E FLUSSO DELLE INFORMAZIONI 

CFC 

Prefetture - UTG  

SALE 
OPERATIVE 
NAZIONALI 

SALE 
OPERATIVE 
NAZIONALI 
DEI SERVIZI 

SALE 
OPERATIVE 

REGIONALI E 
PROVINCIALI 



SALA 
SITUAZIONE 

ITALIA - 
SISTEMA 

SALE OPERATIVE DELLE  
COMPONENTI E STRUTTURE OPERATIVE Prefetture - UTG  

SALE 
OPERATIVE 
NAZIONALI 

SALE 
OPERATIVE 
NAZIONALI 
DEI SERVIZI 

SALE 
OPERATIVE 

REGIONALI E 
PROVINCIALI 

1 - Comunicazione  
della notizia verificata 

6 - Report delle attività svolte 
2 - Interventi già 

effettuati  
o previsti  

(tipologia, località, 
 tempistica e risorse 

impiegate)  

3 - Risorse disponibili (caratteristiche, quantità, dislocazione e tempistica) 

4 - Necessità di concorso o 
 supporto nell’intervento 

5 - Contatti costanti  
fino alla conclusione  

della situazione in atto 

PROCEDURE OPERATIVE PER LA COMUNICAZIONE DELL’EVENTO E IL 
FLUSSO DELLE INFORMAZIONI 

CFC 
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